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Usa, riforma sanitaria al traguardo
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Sanremo all’ultima pedalata

«MedioOriente, la pace è possibile»

Visti dall’alto, due fiumi. A sinistra quello per

l’acqua: per chiedere che resti pubblica,

perché l’acqua è come l’aria, è di tutti è

necessaria per vivere. Che gli affaristi faccia-

no gli affari altrove, chiedono cantando con

le facce dipinte di blumigliaia di ragazzi.

Nessuno li ha chiamati per offrire loro cento

euro in cambio della presenza in piazza.

Nessunoha requisito traghetti per farli

viaggiare fin qui. Nonhannoun idolo da

adorare, non ascoltano a bocca aperta le

promesse: sconfiggeremo il cancro, unire-

mo l’Atlantico al Pacifico, pianteremomilio-

ni di alberi e l’Italia diventerà ungiardino.

Quelli dell’acqua stanno facendogià, fanno

da soli: adesso. A destra il fiumeper Berlu-

sconi, la suamanifestazione personale coi

ministri in prima fila, Meloni colmegafono

che corre, Alfano senza cravatta che devo-

no avergli detto così è più sportivo, Ronchi

come sempre al cellulare. Sul palco i candi-

dati alle regionali: declamano in coro la

promessa del candidato. «Mettete lamano

sul cuore», ordina il Capo. «Qualemano?»,

domanda la candidata alla sua destra. Quan-

do si eseguonogli ordini è bene essere

precisi.

Sonodue Italie che si sfiorano e non si

incontrano, si voltano le spalle, non si ascol-

tano. Sarebbe bene ascoltarsi, invece. Per-

ché forse anche a destra tra i teleutenti felici

e i parrocchiani devoti venuti dal paese col

prete c’è qualcuno che l’acqua pensa non si

debba vendere e comprare. Forse anche a

sinistra conviene smettere di pensare che

l’altra Italia non esista, che sia fatta solo di

fascisti a braccio teso (e ci sono) e di cum-

menda evasori (ci sono, certo, numerosi

anche quelli). Però in questa piazza San

Giovanni prevale lo strapaese nostrano, c’è

un climada sagra del sabato e zucchero

filato incrociato a una devozione «a prescin-

dere»: dicono sì e no a richiesta, non impor-

ta a cosa, è uno speciale sentimento fanati-

co, un’adorazione a scatola chiusa, un’ade-

sione sordomuta che si aziona a comando

e canta. Non conoscono le parole di Battisti,

non riescono a finire in coro «comepuò

uno scoglio»ma sanno tutti, amemoria,

«menomale che Silvio c’è». Scrive oggi

Andrea Camilleri che Berlusconi somiglia a

unbancarellaro da fiera di paese, appunto.

Racconta la storia del colibrì che corre a

ritroso dall’incendio da cui tutti fuggono per

portare la sua goccia d’acqua. Acqua, esat-

to. Scrive Chiara Valerio che a destra si sono

portati via insieme al resto il tricolore, che è

nostro - anche nostro, davvero - e dobbia-

mo riprendercelo.

Bisogna capire prima di tutto come sia

potuto succedere. Osservare, ascoltare,

cercare l’errore commesso e riparare. Nell’al-

tra grandemanifestazione di ieri, quella a

Milanodi Libera, uno striscione diceva «L’in-

differenza èmafiosa». L’indifferenza, la

sordità. Perciò anziché armarsi, anche a

sinistra, «a prescindere» e dichiarare guerra

di eserciti in assetto da scontro finale si può

provare a vincerla, questa guerra contro il

vuoto pneumatico di un peronismoda

baraccone congli argomenti, col pensiero,

con la proposta e con la passione. Non è

difficile, l’avversario non èBerlusconi e le

diciotto parole che usa per imbonire la folla.
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